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LEVANTO Scontro politico duro
Vallesanta, convocato
consiglio straordinario
ma metà opposizione
non potrà partecipare

VAL DI VARA Dilaga in tutti i paesi il dissenso contro il piano rifiuti della Provincia

Discariche, coro di no
Gli abitanti: «Diano servizi e lavoro, non rifiuti»

V a avanti il progetto "Il
labirinto svelato" per la

riqualificazione e la valoriz-
zazione della fitta rete di
sentieri nella vallata di Le-
vanto: nei prossimi giorni gli
studenti dell’Istituto per geo-
metri di Chiavari rileveranno
i tracciati dei 70 chilometri
di percorsi già utilizzabili cu-
rata dacol sistema Gps (il
sistema di rilievo topografico
satellitare) e li trasporranno
in una cartografia. Questa
verrà poi utilizzata per dare
alle stampe una mappa ge-
nerale dei sentieri e una
scheda di dettaglio per ogni
percorso. «Vogliamo realiz-
zare uno strumento informa-
tivo di facile consultazione
per gli escursionisti - spiega
l’assessore al Turismo, Mar-
co Bagnasco - L’istituto
chiavarese, oltre ad essere
in possesso delle professio-
nalità specifiche per effet-
tuare i rilievi con la precisio-
ne fornita dal sistema satel-
litare, ha intrapreso da
tempo un percorso di for-
mazione degli studenti che
passa attraverso l’esperien-
za sul campo, legando i
giovani al territorio». Nei
prossimi giorni arriveranno a
Levanto due classi quarte
dell’istituto chiavarese, che
inizieranno i rilievi lungo i
sentieri occidentali della val-
lata, quelli che ospitano l’e-
dizione primaverile della
"Mangialunga". «Nel primo
intervento - anticipa il presi-
de, Wladimiro Iozzi - impe-
gneremo una quindicina di
studenti per volta, guidati
dai docenti Aldo Nicora, Elio
Mora e Fabio La Cava. En-
tro marzo avremo rilevato il
percorso che da Fossato
raggiunge Montale passan-
do attraverso Lizza, Groppo,
Dosso e Casella. In estate
ritorneremo per operare sui
sentieri della parte orientale,
in vista della "Mangialunga"
di settembre».

SENTIERI IN “GPS”  

Cartine satellitari
per escursionisti

S ale di tono a Levanto lo scon-
tro politico sul caso "Hotel

Vallesanta". Dopo i fulmini lancia-
ti dall’opposizione di centrode-
stra, che ha richiesto le dimissioni
dell’intero consiglio comunale, la
giunta ulivista guidata dal sindaco
Marcello Schiaffino passa al con-
trattacco. E convoca con urgenza
un consiglio comunale straordina-
rio, in programma per venerdì alle
20,30. «Alla luce di quanto emerso
dalla sentenza del Tar e delle po-
lemiche che si sono innescate in
questi giorni sulla stampa e nel
paese - afferma il primo cittadino
- è più che mai opportuno che
venga ospitata nella sede istitu-
zionale un’ampia ed articolata di-
scussione sulla vicenda».

Ma sulla decisione degli ammi-
nistratori locali è già fuoco alle
polveri. «E’ vergognoso - insorge
Giambattista Acerbi, capogruppo
della minoranza - che si sia deciso
di affrontare una questione di tale
importanza in una serata nella
quale si sapeva che né io, né il
consigliere Enrico Pelvio potremo
essere presenti». E rincara: «Non
siamo stati neppure consultati
sulla questione dal presidente del
Consiglio, chiederemo quindi il
rinvio a domenica o lunedì della
discussione, considerato che se
tanto si è aspettato prima di af-
frontare il problema, non dovreb-
be essere un problema posticipare
di qualche giorno l’incontro».

Di parere diverso gli ammini-
stratori. «Non abbiamo nessuna
intenzione di dimetterci poiché
non esistono gli estremi per un
tale gesto - anticipa Paolo Pistrini,
presidente del consiglio comunale
- Il sindaco e l’intera giunta hanno
compiuto un percorso corretto,
affidandosi ad organi sovraordi-
nati quali la Provincia e la Regione
per l’approvazione del progetto e
il rilascio delle concessioni».

E mentre i consiglieri dell’op-
posizione si preparano a chiedere
un incontro con il procuratore Ro-
dolfo Attinà, anche i titolari del ri-
corso tornano all’attacco. «Esisto-
no pesanti responsabilità - denun-
cia Patrick Trancu, coordinatore
del comitato "Salviamo Vallesan-
ta" - poiché la sentenza emessa
dai magistrati del Tar Liguria non
solo denuncia l’inosservanza della
legge nazionale sugli incendi, ma
evidenzia anche numerose viola-
zioni presenti nel progetto».

Valentina Boracchia

PIANA BATTOLLA Ponte chiuso
Guado provvisorio sul Vara
il sindaco boccia
la richiesta dei residenti

Preoccupazione e rabbia in Val di Vara per il piano di smaltimento rifiuti

N asce a Lerici la prima bottega del commercio equo e solidale,
sotto l’egida dei “Magazzini del mondo”, l’associazione di soli-

darietà fra i popoli: e la cittadina fa festa. Venerdì pomeriggio, il
taglio del nastro alle 16, in via Petriccioli 74, apre una serie di inizia-
tive, che prevedono una conferenza in municipio alle 18, seguita
da un rinfresco “solidale”, e lo spettacolo teatrale di Dario Fo “Johan
Padan alla descoverta delle Americhe”, alle 21 al teatro Astoria.

La bottega, chiamata “Equodelmare”, si ispira ad una commercia-
lizzazione giusta dei prodotti che arrivano dai paesi svantaggiati,
assicurando che le aziende produttrici non sfruttano il lavoro mino-
rile e rispettano la dignità e la salute dei lavoratori.

Prezzi trasparenti, rispetto dell’ambiente, rifiuto degli organismi
geneticamente modificati, sono i principi del commercio solidale:
che porta qui un’ampia scelta di tè e caffè, infusi e spezie, riso e
pasta particolari, cereali e legumi, cioccolate, zucchero di canna e
succhi di frutta, marmellate biologiche e naturalmente numerosi
oggetti fatti a mano, artigianato etnico dai colori brillanti e dai sim-
boli originali. Alla sera, sempre con il patrocinio del Comune di
Lerici, il teatro “Astoria” diretto da Bruna Rolla propone una serata
particolare, con l’attore Mario Pirovano. Il biglietto di ingresso costa
5 euro, per i minori di 18 anni l’ingresso è gratuito.

S. C.

LERICI
Commercio solidale
apre “Equodelmare”

ROCCHETTA Dopo le proteste
La Provincia s’impegna
«Riapriremo e ripareremo
la strada dei Casoni»

U n guado alternativo sul Vara, per tutto il periodo
in cui il ponte che collega Piana Battolla a Piano

di Madrignano resterà chiuso. E’ la richiesta che gli
abitanti faranno all’assessore provinciale alla viabilità
Marino Fiasella e al sindaco di Follo Marco Vignudelli
nel corso dell’assemblea popolare che si terrà doma-
ni sera alle 21 nella struttura pubblica del paese. I
cittadini vorrebbero un guado simile a quello che
anni fa era stato realizzato parallelo al ponte di Padi-
varma sul Vara, in occasione dei lavori di consolida-
mento dello stesso, che sopportò il traffico a senso
alternato per diversi mesi.

«Soluzione impossibile, pericolosa e troppo onero-
sa - fa già sapere Vignudelli - Ma ci impegneremo
a fare rispettare i tempi previsti per i lavori».

I commercianti di Piana Battolla, già alle prese con
uncalo delle vendite dovuto al cambio di rotta dei
numerosi acquirenti residenti nel comune di Calice
e di quelli in transito, chiederanno ora a Fiasella,
chiarezza sulle date di riapertura del ponte e garan-
zie che i lavori si facciano nel minor tempo possibile.

Maria Cristina Scappazzoni

«E ntro questa settimana riapriremo la strada e
tapperemo le buche». E’ quanto promette l’as-

sessore provinciale alla viabilità, Marino Fiasella, agli
abitanti dei Casoni, frazione di Rocchetta Vara, che
nei giorni scorsi avevano protestato per lo stato di
totale abbandono del tratto che collega il borgo con
la comunale diretta a valle.

La strada infatti, non asfaltata e sconquassata da
solchi profondi, sembra ormai una mulattiera ed è
percorribile con difficoltà dalle auto e dallo scuola-
bus, che rischiano ogni volta di rimanere impantana-
ti. Gli abitanti, che avevano fatto presente il proble-
ma ad un tecnico della Provincia, per risposta s’erano
visti chiudere la strada con un divieto da un giorno
all’altro. Da qui la denuncia al "Secolo XIX".

Pronta la risposta della Provincia. «Per ora - dice
Fiasella - ci limiteremo a rendere la strada percorribi-
le in sicurezza con opere urgenti. Poi penseremo alla
sistemazione definitiva. Io però il problema l’ho ap-
preso dal giornale: la prossima volta invito i cittadini
dei Casoni a fare riferimento direttamente a me».

Cristina Bertucci

«S ono inferocita e disperata.
Una discarica a pochi chi-

lometri di distanza, non solo
rappresenta un danno per la sa-
lute di tutti, ma butta all’aria
tutti gli sforzi fatti in quest’ulti-
mo anno per aprire la mia attivi-
tà». Dora Quaradeghini, 34
anni, è titolare di un allevamen-
to di polli a Stadomelli di Roc-
chetta Vara. E’ una delle tanti
voci “non ufficiali” che si stanno
levando contro il piano rifiuti
della Provincia, che ha indivi-
duato siti per gli impianti a
Mangina di Borghetto Vara e
nella cava di Rocchetta Vara.

L’intenzione di Dora Quarade-
ghini è quella di ampliare l’atti-
vità e di chiedere in futuro la
conversione al biologico. «Tutto
inutile, se l’impianto verrà rea-
lizzato: chi verrà dalla città a
comprare polli allevati a non
molta distanza dalla discarica?»,
chiede Dora. Una domanda le-
gittima, visto che Stadomelli è a
pochi chilometri in linea d’aria
dalla cava di Rocchetta.

«Rocchetta o Borghetto non
sposta il problema: la discarica
sarebbe comunque una ferita

nel cuore della Valle», dice Gra-
ziella Giambruno, titolare di
un’azienda agricola a Cembrano
di Maissana, con annesso nego-
zio di "rattatuie", prodotti ga-
stronomici locali, realizzati con
il frutto della sua terra. «Quando
mi sono sposata, nel 1978, sono
andata via dalla Val di Vara, poi
sono ritornata: dovrebbero darci
il premio per stare qui, dove non
ci sono tanti servizi, ed invece
ci fanno arrivare una discari-
ca...».

«Che ci mandino soldi, servizi
e lavoro, altro che discariche -
sbotta Franco Scaramuccia,
pensionato di Rocchetta Vara -
Spero che con la Provincia si
possa ancora ragionare, altri-
menti non resterà che la via del-
la protesta».

«Io sono venuta dalla città per
vivere e lavorare in Val di Vara,
dove svolgo il mio lavoro di
agronoma, ma se realizzeranno
la discarica, io sceglierò un altro
posto dove vivere con la mia fa-
miglia», dice Daniela Ferrante,
che vive a Canova di Sesta Goda-
no, in una grande casa colonica
al confine con la provincia di

Massa. La Ferrante è uno dei
membri del "Comitato per la di-
fesa della Valle del Biologico", in
lotta contro la realizzazione del-
la discarica, che ha già raccolto
1400 firme.

«In molti hanno già firmato
anche nel mio bar e continuano
a farlo - dice Michele Castè, di
Borghetto Vara - la gente che
viene in Valle vuole un territorio
incontaminato. E così lo voglia-
mo noi».

«Possiamo contare soltanto
sulla bellezza del territorio, sul-
l’ambiente pulito, ed una grande
tranquillità a due passi dal
mare: perché vogliono portarci
via la nostra ricchezza? - chiede
Michela Luciani, giovane com-
merciante di Borghetto Vara - E’
giusto che la Provincia imponga
una discarica, senza tener conto
della volontà della gente che
vive nella Valle? Non si può ac-
cettare passivamente questa si-
tuazione». «Se necessario dare-
mo vita ad un’accesa protesta -
dice Fabrizio Calabria, un gio-
vane di Riccò del Golfo - La di-
scarica non s’ha da fare»."

Antonella Ginocchio


